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Gruppo tematico “Servizio Sociale Professionale in Sanità”  
Relazione anno 2020 

 

Le attività del gruppo nel corso del 2020 sono risultate parzialmente sospese risentendo in modo significativo 
dell’impatto emergenziale causato dalla pandemia sugli enti, sull’organizzazione dei servizi e sulla 
professione. 

In base a quanto discusso nel 2019, il Gruppo aveva ipotizzato per il 2020 di sviluppare un laboratorio 
tematico, con l’aiuto di un esperto, su un “percorso sociosanitario integrato” (es. dimissioni protette/ 
continuità ospedale-territorio) per analizzare modelli di gestione, indicatori e strumenti di valutazione sociale 
utilizzati/utilizzabili. L’obiettivo era quello di esaminare esperienze concrete per verificare il contributo 
dell’assistente sociale nei processi di integrazione sociosanitaria e delineare proposte sostenibili della 
professione in sanità.  

L’effetto della prima fase della pandemia ha rallentato, da un lato, le azioni necessarie per l’avvio di quanto 
sopra e, dall’altro, ha fatto emergere, all’interno della comunità professionale, esigenze di confronto e 
rielaborazione dell’esperienza vissuta in conseguenza ai cambiamenti intervenuti nei diversi contesti 
organizzativi, sui processi di lavoro e l’esercizio della professione che improvvisamente si è trovata ad 
affrontare nuove modalità operative, nuovi bisogni e problematiche inedite.  

Nei primi incontri del Gruppo, organizzati “a distanza” alla fine del primo semestre, i partecipanti si sono 
confrontati su alcune proposte presentate dalla Presidente CROAS:  

1. Percorso trasversale ai settori sanità ed enti locali, sostenuto dal Consiglio e condotto da formatori dello 
Studio APS, di approfondimento sull’impatto dell’emergenza sanitaria sui servizi e la professione. 

2. Percorso di studio/ricerca, da perfezionare con un Centro universitario, finalizzato ad una 
rilevazione/mappatura sulla collocazione degli assistenti sociali nei servizi sanitari/sociosanitari e 
all’individuazione di esperienze/modelli significativi di integrazione al fine di evidenziare le funzione 
specifiche della professione nell’efficacia degli interventi. 

Dopo la pausa estiva ha preso avvio la formazione “Apprendere dall’emergenza”, ricerca - azione condotta 
dallo studio APS in collaborazione con il CROAS, alla quale hanno aderto alcuni componenti il Gruppo “SSP in 
sanità”, mentre non è stato possibile perfezionare e mettere a punto il percorso di studio/ricerca, inizialmente 
ipotizzato, con uno Centro universitario.  

Nel secondo semestre, a seguito di alcuni atti regionali (DGR n. 3377 del 14 luglio e DGR n. 3525 del 5 agosto 
2020) destinati alla programmazione, da parte degli enti, dei “Piani di potenziamento e riorganizzazione 
dell’assistenza territoriale” per fronteggiare le carenze evidenziate dalla pandemia, le referenti del Gruppo 
hanno contribuito alle iniziative intraprese dall’Ufficio di Presidenza per portare la “voce” della professione 
nei livelli ed ambiti istituzionali. 

In particolare il contributo si è concretizzato nella collaborazione: 

- alla stesura del documento contenente osservazioni e proposte presentato dall’Ordine, partecipe dei 
Tavoli di coordinamento attivati da alcune ATS, sulle funzioni del servizio sociale nell’ambito del 
potenziamento e riorganizzazione dell’assistenza territoriale; 

- alla predisposizione di alcuni strumenti di lavoro (rilevazione degli indicatori di fragilità sociale e scheda 
di valutazione sociale) da proporre agli enti nelle attività collegate alle USCA; 

- al monitoraggio delle procedure attivate dalle ATS per il conferimento degli incarichi di lavoro autonomo 
agli assistenti sociali a supporto delle USCA “al fine della valutazione multidimensionale dei bisogni dei 
pazienti e dell’integrazione con servizi sociali sociosanitari territoriali” (DL 34 del 19 maggio, riconvertito 
dalla legge 77 del 17 luglio 2020, - art. 1, c.7). 
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Negli ultimi incontri 2020, sempre “a distanza”, il Gruppo, preso atto delle difficoltà intervenute nel corso 
dell’anno per la prosecuzione e realizzazione degli obiettivi iniziali, si è confrontato sui seguenti temi: 

- aggiornamento circa le iniziative CROAS intraprese in corrispondenza delle linee programmatiche 
regionali finalizzate al potenziamento dell’assistenza territoriale; 

- raccolta di osservazioni e contributi in merito alle bozze degli strumenti elaborati da alcuni consiglieri 
CROAS da proporre agli enti a supporto delle attività USCA; 

Nonostante la discontinuità degli incontri, i partecipanti hanno complessivamente riconosciuto l’utilità del 
Gruppo che ha permesso di tenere un “filo”, ricevere informazioni ed elaborazioni.  

Per quanto riguarda le attività 2021, anche al fine di elaborare in maniera più proficua osservazioni e 
contenuti che il CROAS possa utilizzare a livello istituzionale per sostenere le funzioni del servizio sociale in 
sanità, si è valutato opportuno individuare alcune tematiche di attualità delle politiche sociosanitarie 
regionali, da approfondire in sottogruppi. 

Durante il primo incontro 2021, il Gruppo ha così definito le seguenti tematiche e gli obiettivi iniziali: 

- Strumenti professionali: costruzione di un pacchetto di strumenti di triage/valutazione sociale 
(schede/scale di valutazione) da utilizzare nell’area della fragilità/cronicità e delle dimissioni 
protette/continuità assistenziale in quanto obiettivi emergenti del welfare regionale ed individuazione di 
eventuali altre aree di interesse (es. budget di salute) a partire dalla raccolta di quanto già in uso nei 
servizi, presente in letteratura e riconosciuto da delibere regionali; 

- Case management: definire all’interno della presa in carico continuativa integrata in ambito 
sociosanitario un’accezione propria di case managemet rispetto alla professione, con cui sostenere la 
titolarità della funzione, il ruolo, le circostanze e i contesti di esercizio tenuto conto dell’affermarsi del 
case management infermieristico in alcuni ospedali e dell’introduzione dell’infermiere di 
famiglia/comunità nell’assistenza territoriale; 

- Reti interistituzionali: approfondire l’attuale accezione delle Reti interistituzionali quale strumento di 
interconessione fra i diversi soggetti pubblici e del privato sociale chiamati a partecipare ai processi. A 
partire da una mappatura delle tipologie di Reti attualmente attive, mettere in luce la visione della 
professione nella costruzione dei processi collaborativi che si strutturano da parte degli enti nei diversi 
settori di intervento.  

Ad oggi sono stati formati ed avviati i sottogruppi in base all’interesse e all’esperienza professionale dei 
partecipanti, si prevedono incontri periodici del Gruppo allargato per condividere lo stato dei lavori, i punti 
di contatto e la connessione delle parti. 
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